Il Magistero della Chiesa

Sappiamo tutti che la nostra fede è una fede Rivelata, il nostro Dio è un Dio che Rivela il Suo volto agli uomini, “per renderli partecipi di quei beni divini che trascendono la comprensione della mente umana” (Dei Verbum n°6)Il nostro Dio è un Dio misterioso, sì, ma che ha scelto di parlare con gli uomini e di rivelare loro il Suo Volto.

Ma come Dio si rivela all’uomo?

Il Concilio Vaticano II ribadisce: 

·  Attraverso la Sacra Scrittura

·     “    la Tradizione (l’insegnamento degli Apostoli e dei loro successori) come trasmissione orale dell’Evangelo

·       “    il Magistero della Chiesa come autorevole interprete della Parola di Dio.

La Costituzione dogmatica “Dei Verbum”(ancora un documento del Concilio Vaticano II) sulla divina rivelazione al n° 8 sottolinea: “Dio, che ha parlato in passato, non cessa di parlare con la Sposa del suo Figlio diletto, e lo Spirito Santo, per mezzo del quale la viva voce dell’Evangelo risuona nella Chiesa e per mezzo di questa nel mondo, introduce i credenti alla Verità intera e in essi fa risiedere la Parola di Cristo in tutta la sua ricchezza”.

Quindi Dio ci parla ancora oggi attraverso la Sua Parola, la Sacra Scrittura, appunto, ma ci parla ancor più visibilmente attraverso la Chiesa, Sposa del Suo Figlio.

In Essa, attraverso la sua autorevole interpretazione, con la continua presenza dello Spirito Santo, abbiamo la possibilità di un’attualizzazione, chiara ed autorevole della Parola di Dio che si rivela a noi. 

Accostiamoci, quindi con fede  all’insegnamento della Chiesa circa il valore della Libertà 

